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S'intitola 'Libertà religiosa e Pandemia' ed è l'ultima fatica editoriale di 
Michele Di Bari, attuale prefetto di Napoli, ma con una lunga carriera che 
lo ha visto vice commissario di governo per la regione Friuli, poi prefetto 
di Vibo Valentia, Modena, Reggio Calabria e Venezia. Originario di 
Mattinata, Di Bari è stato commissario capo del dipartimento 
immigrazione e libertà civili del ministero dell'interno, nonché presidente 
del comitato opere strategiche. Il suo libro è un'articolata disamina della 
ricerca di equilibrio tra l'esercizio della libertà religiosa e le misure 
adottate per la tutela della salute pubblica. La presentazione del libro è 
prevista per lunedì 26 febbraio alle 18.30 a Candela nel Palazzo Padula. 
Oltre all'autore, prenderanno parte all'incontro S.E. Mons.  Fabio Ciollaro, 
vescovo della diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano, il sindaco di Candela 
Nicola Gatta, la consigliera comunale con delega alla cultura Donata 
Melchionna e padre Michele Centola, parroco di Candela. Modera il 
giornalista Piero Russo. L'evento è organizzato nell'ambito del progetto 
'Candela Città che Legge', finanziato dal Centro per il libro e la lettura.

IL LIBRO DEL PREFETTO DI BARI



In questi giorni si sta discutendo 
sull’ipotesi di ridurre a Foggia la 
velocità ad un massimo di 30km 
orari per le strade urbane, fatto 
che ha aperto dei dibattiti tra i 
cittadini ma anche un confronto 
tra le partiti istituzionali e 
politiche di Palazzo di Città. A 
Bologna nel primo mese con la 
riduzione del limite di velocità è 
stato registrato un calo de 16% 
degli incidenti stradali, del 19% 
delle persone ferite e del 36% dei 
pedoni investiti. Dati che aiutano 
a riflettere e a dare fiducia in un 
provvedimento che potrebbe 
essere estesclassifica che emerge 
dai dati del sistema telematico del 
Ministero dell’Economia, nel 2023 
è stato registrato un aumento 
delle entrate per il non rispetto 
del Codice della Strada del 6,4 % 
con una maggiore incidenza al 
Nord Italia. o anche a città come il 
capoluogo dauno. Intanto, però, 
secondo una recente 

• IN PRIMO PIANO

I dati evidenziano come ci sia stato un aumento degli incassi al 
Nord, mentre in città come Foggia sembra che le sanzioni non 
vengano pagate dai cittadini.

Mentre a Foggia si evidenzia un 
calo del 43,4% degli incassi per 
le multe (tra le ultime in Italia), 
mentre proprio a Bologna si 
registra il maggior incremento 
delle entrate con l’incasso del 
63,7% delle multe elevate. Ora 
bisognerà comprendere il 
perché del mancato incasso 
delle sanzioni per i foggiani 
indisciplinati e, soprattutto, 
come sono utilizzati questi 
proventi.

Ma i foggiani non 
pagano le multe?



Ancora un incidente mortale sulle 
strade della provincia di Foggia. 
Per cause ancora da definire 
un’auto che percorreva la 
provinciale 79 in agro di Carapelle 
si è scontrata con un trattore. 
L’impatto è stato così forte da far 
accartocciare letteralmente il 
mezzo su cui viaggiava la vittima, 
la cui identità non è stata 
accordata accertata essendo, a 
quanto pare di nazionalità 
straniera, e richiedendo 
l’intervento dei vigili del fuoco per 
tagliare la lamiera dell’auto. 
Intanto, l’agricoltore che viaggiava 
sul mezzo agricolo è stato 
soccorso e trasferito in ospedale. 
E sempre ieri, tra Ordona e Orta 
Nova, un'auto è uscita fuori strada 
per evitare, pare, un frontale. 
Bilancio tre feriti,

• CRONACA

L'incidente è avvenuto in agro di Carapelle. Non ancora è 
stata identificata la vittima. Si tratterebbe di un cittadino 
extracomunitario che, al momento dell'interventi dei soccorsi, 
non aveva documenti d'identità. Indagano i carabinieri per 
ricostruire la dinamica dello scontro.

Scontro tra trattore e auto: 
un morto ed un ferito



Il consigliere regionale della Lega, 
Joseph Splendido, ha sottoscritto 
ben tre mozioni al riguardo, nel 
corso dell’ultimo consiglio 
regionale. “Ho firmato in maniera 
convinta le mozioni dalla numero 
tre alla numero cinque che 
riguardano il riconoscimento 
della neuropatia del pudendo, 
dell’endometriosi, 
dell’adenomiosi, della 
fibromialgia come malattie 
invalidanti. Molte donne a�ette da 
queste patologie non vedono 
riconosciute nei Lea queste loro 
malattie”.  Si tratta di avere diritto 
alle prestazioni e i servizi del 
Servizio sanitario nazionale 
gratuitamente o dietro pagamento 
di una quota di partecipazione, il 
cosiddetto ticket, con le risorse 
pubbliche raccolte attraverso la 
fiscalità generale, ossia le tasse. 

• IN PRIMO PIANO

Focus sulle malattie invalidanti femminili che 
meritano una particolare attenzione perché 
spesso le donne non accedono ai livelli 
essenziali di assistenza nel servizio sanitario 
nazionale. 

“So che il Parlamento è molto 
sensibile sulla materia e che il 
governo sta lavorando su questa 
problematica ma è giusto che la 
regione cominci a farsi carico di 
questa problematica perché, ad 
esempio, sono tutelate solo le 
endometriosi di terzo e quarto 
stadio ma non quelle di primo e 
secondo stadio, come anche per le 
altre patologie”. Splendido 
conclude: “La Regione deve fare la 
sua parte a�nché le donne possano 
essere curate gratuitamente dal 
servizio sanitario nazionale. 
Ricordo che alcune patologie o 
quasi tutte sono invalidanti dal 
punto di vista personale e familiare 
perché impediscono la possibilità 
da parte di una donna di andare 
incontro ad una gravidanza e 
quindi impediscono alla famiglia di 
vivere la gioia di un figlio”.

La Regione Puglia presti più 
attenzione alle donne affette 

da malattie invalidanti 



Il progetto eolico in questione prevede la 
costruzione di un impianto eolico costituito 
da 17 aerogeneratori, per una potenza 
complessiva pari a 98 MW, da realizzarsi nei 
comuni di Carlantino e di Celenza Valfortore. 
La società intestataria del progetto, che ha 
messo in moto l’iter burocratico senza 
interfacciarsi con gli enti locali, è la società 
lucana interessata.
“Il nostro è un NO forte, senza se e senza ma 
– ha dichiarato il sindaco di Celenza 
Valfortore, Massimo Venditti – Un progetto 
calato dall’alto senza che nessun 
amministratore dei comuni interessati fosse 
a conoscenza della minima informazione in 
merito”. Intanto, sempre contro il progetto 
eolico, in questi giorni è nato anche “Confine 
Naturale”, il comitato cittadino per la tutela 
dell’ambiente e del paesaggio dei comuni di 
Carlantino, di Celenza Valfortore e degli altri 
comuni della Valle del Fortore. 

“Sono davvero soddisfatto della vostra numerosa presenza qui, stasera, 
perché è importante fare squadra e perché sarete anche voi cittadini, 
insieme a noi amministratori, a sedere ai tavoli dove discuteremo della 
salvezza del nostro territorio contro chi vuole solo sfruttarlo e deturparlo”. 
Con queste parole, il sindaco di Carlantino, Graziano Coscia, ha aperto 
l’incontro pubblico organizzato dai comuni di Carlantino e di Celenza 
Valfortore per esporre gli adempimenti compiuti relativamente al progetto 
del parco eolico che incombe sulle due comunità e contro il quale si sono 
schierate le due Comunità.

L’incontro si è tenuto venerdì 16 
febbraio a Celenza Valfortore presso 
l’ex monastero di San Nicola.  
“Quest’area è già stata trasformata 
negli anni sessanta con la costruzione 
della diga di Occhito senza ricevere 
nessun beneficio e portando benessere 
e ricchezza solo altrove – ha continuato 
il primo cittadino Coscia – Oggi 
vogliono fare la stessa cosa con l’eolico, 
sfruttare il nostro territorio, portando 
benessere a parti terze ma non a queste 
comunità”. Al convegno hanno 
partecipato anche il sindaco di Celenza 
Valfortore, Massimo Venditti, il primo 
cittadino del comune di Macchia 
Valfortore, Gianfranco Paolucci, la 
sindaca di Gambatesa, Carmelina 
Genovese, il sindaco di Riccia, Pietro 
Testa e il primo cittadino di Volturara 
Appula, Vincenzo Zibisco.

• IN PRIMO PIANO

Stop eolico, nasce il comitato 
Confine Naturale con Carlantino



In breve

Nei giorni scorsi la Cascina Savino di 

Foggia ha donato all’Assessorato 

all’Ambiente del Comune di Foggia dei 

semi di tulipani da piantare nelle aree 

verdi della città. L’Assessorato 

all’Ambiente ha voluto donare questi semi 

alle associazioni del territorio così che 

potessero piantarli e prendersene cura.

La Via della Felicità di Foggia si è 

offerta di piantare questi fiori e 

curare una delle aiuole di Corso 

Roma e proprio questa mattina i 

volontari si sono recati per la 

piantumazione. Delineata l’area così 

che non venisse calpestata nei 

giorni successivi, il gruppo si è 

accordato con una 

programmazione per prendersi 

cura di questi futuri fiori.

Piantati semi di tulipani 
su corso Roma a Foggia

VIAGGI TRA LE RIGHE 
CON DAVIDE GRITTANI

Il gruppo di lettura Viaggi tra le Righe 

si incontrerà, mercoledì 21 febbraio 

2024 alle ore 17.30, presso il Museo 

di Storia Naturale di Foggia,  alla 

presenza dell'autore del romanzo "Il 

gregge", Alter Ego 2024, Davide 

Grittani. L'incontro è riservato ai 

partecipanti al Gruppo di lettura 

Viaggi tra le Righe.



Quello di Occhito è uno dei laghi artificiali più 
grandi d’Europa. Si estende per quasi 14 chilometri 
quadrati e, per oltre 12 chilometri, segna il confine 
tra Puglia e Molise. L’invaso, che può contenere 
oltre 200 milioni di metri cubici d’acqua, si trova 
tra la provincia molisana di Campobasso e quella 
pugliese di Foggia. Sul suo esteso specchio d’acqua 
si a�acciano 9 comuni: Carlantino, Celenza 
Valfortore e San Marco la Catola per la provincia di 
Foggia; Sant’Elia a Pianisi, Macchia Valfortore, 
Pietracatella, Gambatesa e Tufara per la provincia 
di Campobasso. Attorno al lago, si sviluppa una 
vasta area verde fatta di macchia mediterranea, 
pinete e boschi di lecci dove è facile trovare anche il 
tartufo bianchetto o marzuolo, una varietà poco 
conosciuta ma squisita. 

Il sogno, che ora sta diventando un 
obiettivo strutturato, è quello di 
valorizzare non solo turisticamente 
l’area del lago, il bosco e le pinete 
circostanti. Per questo motivo, giovedì 
22 febbraio 2024, alle ore 10 nell’edificio 
scolastico “Carmine Colucci”, a 
Carlantino si terrà “Verso un accordo di 
foresta”, un importante incontro 
pubblico al quale interverranno Donato 
Pentassuglia, assessore all’Agricoltura 
della Regione Puglia e tutti i 
rappresentanti delle istituzioni locali a 
partire dal Sindaco di Carlantino 
Graziano Coscia.

La meraviglia del Lago di Occhito: 
pronto un patto per valorizzarlo



Stabilimenti balneari, 
urgono provvedimenti

“Tanto arriva l’estate”, Antonio 
Capacchione, presidente del SIB 
di Confcommercio lo ricorda 
all’inizio del suo intervento nella 
sala Rosa Rosa della 
Confcommercio provinciale, per 
l’occasione gremita dai 
concessionari degli stabilimenti 
balneari della provincia di 
Foggia.   Anche se l’estate sta 
arrivando la categoria non si 
arrenderà, ma continuerà la sua 
battaglia affinchè il Governo dia 
un segno chiaro e netto di 
vicinanza al settore con delle 
leggi ad hoc.
“Non stiamo salvaguardando un 
privilegio, ma stiamo 
proteggendo il nostro lavoro e le 
nostre aziende che abbiamo 
rafforzato negli anni confidando 
nelle leggi dello Stato. Il nostro 
settore deve essere messo in 
sicurezza: non abbiamo più 
tempo: tutto deve essere fatto 
nelle prossime settimane e nei 
prossimi giorni. Il destino delle 
nostre aziende non può essere 
lasciato al caso. Siamo pronti alla 
battaglia”, ha dichiarato Antonio 
Capacchione, durante il suo 
intervento. “Abbiamo fatto di 
tutto in questi anni, il nostro 
sindacato si è messo a 
disposizione in prima persona e 
abbiamo difeso le nostre ragioni 
in tutte le sedi giudiziarie”, ha 
concluso Capacchione.

L’appuntamento pubblico è stato 
anticipato da un incontro tra lo stesso 
Capacchione e il presidente provinciale 
di Confcommercio, Antonio Metauro, il 
quale ha confermato la vicinanza 
dell’Associazione al settore e ha dato la 
piena disponibilità alle azioni che 
verranno messe in atto. “La situazione è 
delicata e, allo stesso tempo urgente, il 
lavoro di molti anni pare possa essere 
spazzato via: è nostro dovere sostenere i 
nostri colleghi imprenditori, per questo 
abbiamo accolto con positività l’invito a 
organizzare un’assemblea pubblica. È 
stato molto interessante discutere 
dell’ampio tema delle concessioni dei 
servizi con il presidente Capacchione: 
andiamo avanti insieme”, ha chiosato 
Metauro



E’ stata presentata la nuova rete di 

servizi di facilitazione digitale al 

servizio dell’Ambito Territoriale di 

Cerignola, una fondamentale attività 

di supporto individuale e on demand ai 

cittadini, dai 18 ai 74 anni, nell’utilizzo di 

Internet e dei dispositivi digitali per 

operazioni che permettono di 

partecipare alla vita sociale (es. SPID, 

PagoPa, il digitale nella vita comune) e 

di formazione per una efficace e 

pervasiva alfabetizzazione digitale 

nazionale, con l’obiettivo di formare 2 

milioni di cittadini entro il 2026, 

secondo l’obiettivo finale stabilito dalla 

misura 1.7.2 del PNRR. Alla conferenza 

stampa, tenutasi ieri, 16 febbraio, 

nell’aula consiliare del Comune di 

Cerignola, hanno partecipato i 

rappresentanti istituzionali dei Cinque 

Reali Siti e la presidente del 

Coordinamento Istituzionale 

dell’Ambito, Maria Dibisceglia. “E’ 

l’occasione giusta per avvicinare i 

cittadini alle istituzioni e a quella parola 

che, spesso, fa paura: burocrazia. La 

burocrazia può essere semplice, 

immediata ed intuitiva, e può esserlo 

grazie ad una rete presente in ogni 

realtà territoriale del nostro Paese, 

soprattutto nei piccoli centri, dove 

l’accessibilità ai servizi è molto limitata.

Passi in avanti per avvicinare 
i cerignolani alle istituzioni

Siamo stati tra i primi Ambiti 

Territoriali ad avviare la misura, 

reperendo immediatamente 

luoghi idonei e strumentazioni 

adeguate, al 16 febbraio siamo 

già a metà del percorso, con 

l’obiettivo fissato dalla misura 

vicinissimo al traguardo!” È 

questo il commento di Maria 

Dibisceglia, Presidente 

dell’Ambito Territoriale di 

Cerignola, sottolineando la 

celerità nell’attivazione del 

servizio.
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T E R R I T O R I O

Si ritrovano per 
festeggiare 40 
anni di amicizia

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Ecco il nuovo 
numero di 
"Archite"

Antonello 
Costa ed il suo 

travolgente 
spettacolo 



DOMANI IN 
DIFFUSIONE 

GRATUITA 
IL NUOVO 

NUMERO DI 
ARCHITE

Sarà disponibile da martedì 20 
febbraio il nuovo numero del 
bimestrale Archite dell'Ordine degli 
Architetti di Foggia, rivista che si 
rivolge non solo ai professionisti 
del settore ma all'intera comunità di 
Capitanata. Nel numero in uscita si 
compie un viaggio nell'evoluzione 
dell'architettura fino all'utilizzo del 
3D, ed ancora esplorazioni in 
progetti e tesi di studio che aprono 
a nuove prospettive. E' anche un 
modo per conoscere esperienze 
non solo professionali degli 
architetti ma anche le loro passioni 
e hobby. La rivista è gratuita in 
formato digitale scaricabile anche 
dal sito dell'Ordine e consultabile 
su https://archite.online . Un 
numero molto ricco di contenuti 
che conferma anche l'impegno della 
Commissione Cultura dell'Ordine 
degli Architetti. 

"Abbiamo messo a disposizione degli 
architetti del territorio uno 
strumento che ha come obiettivo - 
spiega il Presidente dell'Ordine degli 
Architetti Francesco Faccilongo - di 
far comprendere meglio il lavoro 
svolto dai professionisti iscritti al 
nostro Ordine e creare anche dei 
ponti tra le istituzioni e gli stessi 
architetti. Abbiamo più volte offerto 
la nostra disponibilità per dare un 
contributo alla crescita del nostro 
territorio, delle comunità in cui 
viviamo. Lavoreremo anche in futuro 
in questa direzione". Archite è 
diretto dal giornalista Roberto 
Parisi.



Il successo, annunciato, di "NapolinLove" 
con Micky Sepalone, Angela Piaf e Band
Entusiasta sui social il Sindaco di Troia, l'Avv. Leonardo Cavalieri, per 
l'evento tenutosi ieri sera all'Auditorium Jean-Marie Martin. Il Concerto 
dal titolo "NapolinLove" ha fatto sold-out. Ciò conferma la buona qualità 
delle proposte culturali offerte dall'Amministrazione Comunale alla 
cittadinanza e non solo, perché questo meraviglioso contenitore di eventi 
(l'ex Chiesa dei Morticelli) sta ospitando numerosi spettatori anche dai 
Comuni limitrofi. "Si punta molto in alto", sostiene Cavalieri.
La Stagione Teatrale sta ottenendo risultati importanti e l'evento fuori 
programma di ieri sera non ha deluso le aspettative. "C'è bisogno 
d'amore per Troia, l'Amministrazione ce la mette sempre tutta per offrire 
il meglio, sotto ogni aspetto, non solo culturale. Il nostro obiettivo è 
garantire il benessere della comunità, vogliamo che i cittadini godano di 
iniziative e servizi sani" afferma l'Assessore Patrizia Battaglia, 
intervenuta all'evento.
Ennesimo successo quindi per Micky Sepalone, Angela Piaf e Canta 
Napoli Band.
La band "Made in Foggia" ha presentato nell'occasione il nuovo tour 
2024 dal titolo "Canta Napoli 2.0: La Storia della Canzone Napoletana in 
un Concerto Moderno", uno Spettacolo sempre innovativo nella scaletta 
e negli arrangiamenti, nel quale si cantano e si decantano i grandi 
cantautori e poeti di ieri e di oggi come Renato Carosone, Roberto 
Murolo, Aurelio Fierro, Antonio De Curtis, Libero Bovio, E.A. Mario, 
Edoardo Nicolardi, Pino Daniele, Enzo Gragnaniello, Nino D'Angelo.



Un'infanzia vissuta tra piazza Manerba e 
via Calvanese, tra la pizzeria Europa ed 
il punto di riferimento creato da Lilino. 

Sabato sera erano in 80, provenienti da tutta 
Italia, per festeggiare 40 anni di amicizia

Si conoscono da 40 anni e anche se 
scelte famigliari o lavorative li hanno 
separati sono stati sempre uniti da 
una forte amicizia, forgiata da 
un'infanzia vissuta in modo 
coinvolgente in un quartiere in fase 
di sviluppo alla fine degli anni 
Settanta a Foggia. Sabato sera è 
stato necessario avere a 
disposizione persino una sala 
ricevimenti per accogliere i ragazzi 
di un tempo, ora padri di famiglia, 
che popolarono la zona di piazza 
Manerba con la sua pista di 
pattinaggio diventata poi di calcetto, 
la Pizzeria Europa della famiglia 
Padalino da anni trasferitasi a Roma, 
Lilino ed il punto di riferimento di 
via Calvanese. Una ottantina di 
persone ha festeggiato i 40 anni di 
amicizia, un segnale verso le giovani 
generazioni, un modo semplice che 
valorizza i legami costruiti durante 
l’adolescenza.

Poi un rammarico, quello di vedere 
il loro quartiere in stato di 
abbandono, zona un tempo definita 
la più bella di Foggia. Sperano di 
tornare ad incontrarsi anche il 
prossimo anno, magari ritrovandosi 
proprio in piazza Manerba, con la 
speranza che il Comune posso aver 
restituito l’antico splendore al 
quartiere foggiano.



Arriva il Costa Power
Il sorriso, inteso come linguaggio universale, è uno dei 
mezzi più poderosi che abbiamo per regalare 
buonumore ed affrontare le criticità della vita. Così 
Antonello Costa ci trascina nel suo nuovo spettacolo 
definitivo terapeutico, da assumere abitualmente e 
senza controindicazioni. Sabato 24 febbraio alle ore 
21.00 il poliedrico comico siciliano darà vita al Teatro 
del Fuoco di Foggia allo spettacolo "Costa Power" 
nell'ambito del cartellone della stagione teatrale 
organizzata da Musica & Sorrisi. Antonello propone 
nuovi numeri, nuovi personaggi e gli immancabili 
omaggi ai suoi maestri: Totò, Ettore Petrolini, Fred 
Astaire e Renato Rascel, tra gli altri. Al suo fianco, nel 
continuo percorso di ricerca e sperimentazione, 
l’eclettica sorella Annalisa, che nelle vesti di soubrette e 
coreografa, da sempre lo accompagna con il suo 
prezioso corpo di ballo. “Non aspettare di essere felice 
per sorridere, piuttosto sorridi per essere felice", rimarca 
Antonello Costa che invita i foggiani a prendere parte ad 
una serata particolarmente vivace e che lascia una scia 
di serena spensieratezza. Intanto, è ancora possibile 
prenotare il posto per la seconda serata con Ron in 
programma il 16 marzo come fuori programma del 
Teatro del Fuoco.  Botteghini aperti il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 17.00 alle 20.00. Info al numero 
3484203420.

FOGGIA POST



Venerdì 23 febbraio al Giordano “Puccini 100”
L’Orchestra ICO “Suoni del Sud” inaugura la 
Terza stagione concertistica con una stella 
internazionale della lirica, il soprano Francesca 
Patanè, che sarà protagonista di un grande 
omaggio a Giacomo Puccini nel centenario della 
sua scomparsa. “Puccini 100” è infatti il titolo 
dell’evento di assoluta rilevanza artistica e 
culturale che Suoni del Sud ha organizzato al 
Teatro Giordano di Foggia per venerdì 23 
febbraio alle 20.30. L’Orchestra stabile 
ricorderà il compositore toscano con un 
programma vasto, proponendo alcune delle sue 
arie d’opera più celebri tratte da Madame 
Butterfly, Tosca, Manon Lescaut, Turandot, La 
Fanciulla del West, Gianni Schicchi e molte altre.

Con Patanè si esibirà Antonello Palombi, 
noto tenore che ha calcato i palcoscenici 
di alcuni dei più importanti teatri di tutto il 
mondo. Sul podio ci sarà Jacopo Sipari di 
Pescasseroli, già direttore principale 
ospite della Fondazione Festival 
Pucciniano, attualmente è direttore 
artistico e fondatore di prestigiosi festival 
ed inoltre collabora con orchestre e 
produzioni liriche nazionali e 
internazionali. La Terza stagione 
dell’Orchestra ICO “Suoni del Sud” è 
organizzata in collaborazione con il Teatro 
“Umberto Giordano” e il Conservatorio di 
musica Giordano

Foggia
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IL FOGGIA ALLA 
RICERCA DELLA 
TRANQUILLITA'

QUESTA SERA 
ALLE 20.45
ROSSONERI 
IMPEGNATI 
A BRINDISI

AUDACE CERIGNOLA IN SILENZIO STAMPA DOPO LO STOP INTERNO

Inserto sportivo



QUESTA SERA IL DERBY SALVEZZA

Nell’ambiente rossonero veleggia 
un cauto ottimismo. La vittoria 
contro il Monopoli ha messo in 
evidenza due fattori positivi:  la 
forza d’animo e i gol degli 
attaccanti. Però ieri pomeriggio 
nella conferenza stampa pre gara 
la società ha deciso di mandare 
due giocatori, Gagliano ed 
Ercolani. Difficile a questo punto 
immaginare cosa abbia in mente

mister Cudini per la delicata sfida 
di stasera al Fanuzzi. Il derby 
contro il Brindisi rappresenta un 
test fondamentale per 
comprendere se la vittoria di 
giovedì contro il Monopoli è stata 
solo un caso. Mancheranno i tifosi 
rossoneri a supportare la squadra 
ma ormai queste decisioni di 
Questura e Prefettura non fanno 
più notizia. 

DI GIANNI GLIATTA

CI VORRA' UN FOGGIA 
MOLTO CONCENTRATO



Invece il ritorno del terzino 
Emanuele Salines, dopo aver 
scontato una giornata di 
squalifica,  può considerarsi 
una buona notizia perché 
Silvestro starà a casa per 
essere stato espulso dopo una 
doppia ammonizione. Peccato 
di gioventù e di ingenuità. La 
mediana operaia non dovrebbe 
subire ritocchi. Odjer, play in 
un centrocampo a tre, a 
rispolverato tutto il suo 
repertorio da gladiatore. Allo 
Zaccheria gli applausi li 
abbiamo sentiti tutti. Enigma 
attacco. Difficile prevedere il 
tridente che Cudini ha in 
mente. Confermare Gagliano o 
rimettere Tonin?

Contro il Brindisi vietato 
sbagliare per almeno due 
ordini di motivi. Tre punti oggi 
significa mettere in cassaforte 
un 50% di salvezza sicura. 
Bisogna ricordare che la 
squadra di mister Roselli ha 
fermato la capolista sullo 0-0 a 
Castellammare di Stabia. E poi 
perché dopo ci sono cinque 
partite micidiali. Tutte squadre 
che lottano per i piani alti della 
classifica. La prima è contro il 
Crotone allo Zaccheria. Dopo ci 
sono in ordine Benevento, 
Picerno Sorrento e Juve Stabia. 
Intanto, per il momento, 
pensiamo alla gara di questa 
sera a Brindisi con calcio 
d'inizio alle ore 20.45. 





................................................

DI DAVIDE PITEO
Sulla carta la gara si preannunciava 
facile, una di quelle partite dal 
risultato scontato che prima poi con 
una manovra corale, oppure un guizzo 
personale riesci a condurla in porto 
senza troppe difficoltà o problemi, 
fallendo cosi l’appuntamento con la 
vittoria che ormai in casa ofantina 
manca da un mese. Discorso diverso 
in casa laziale dove  fa festa Scazzola, 
al primo successo dal suo arrivo sulla 
panchina del Monterosi, che almeno 
fino a questa sera abbandona l'ultima 
piazza, in attesa della sfida tra Brindisi 
e Foggia. Dunque una partita agevole, 
questo era quello che si 
preannunciava sulla carta tra 
Cerignola e Monterosi, invece la 
formazione laziale riesce nell’impresa 
di espugnare il Monterisi, 
conquistando tre punti pesantissimi in 
chiave salvezza e lo fa in casa di una 
delle candidate alla disputa dei 
playoff. Parte male la gara per i 
padroni di casa, tanto che su di un 
azione da palla inattiva, Piroli di testa 
dopo appena novanta secondi  porta 
in vantaggio il Monterosi. La 
formazione ofantina risponde con 
Malcore, ma la risposta è timida 
calciando fuori da buona posizione. 
Trascorrono due minuti ed il Monterosi 
zittisce il Monterisi, passaggio in area 
di Scarsella e sassata al volo di Eusepi 
che firma il 2-0. 

Il Cerignola reagisce con una 
buona iniziativa di Malcore, 
punizione di Sainz-Maza e testata 
vincente di Capomaggio, la rete 
rilancia l’Audace scaldando gli 
animi del match, tanto che mister 
Tisci viene prima e ammonito e 
poi espulso per proteste circa la 
decisione del direttore di gara su 
un fallo laterale, ma questo non 
arresta il forcing ofantino tanto 
che  allo scadere Vuthaj da fuori 
saggia i riflessi di Forte che si 
rifugia in calcio d’angolo. Il 
secondo tempo  si apre cosi come 
il primo si era concluso, tanto che 
dopo appena 4 minuti un rimpallo 
favorisce Tascone, ma viene 
chiuso dall’estremo difensore 
poco prima riesca a calciare.

Scivolone interno del Cerignola 
con l'ultima della classe



L’intensità del match sale ed al 54′ 
Piroli frana rovinosamente su 
Vuthaj al limite dell’area, per il 
direttore di gara è  rosso diretto, 
di calciare la punizione se ne 
occuopan Maza, ma la 
conclusione termina alta. Il 
forcing ofantino non si spegne 
sospinto soprattutto sull’uomo in 
più in mezzo al campo, ed al  64′ 
Coccia tenta una soluzione 
acrobatica che si spegne sul 
fondo, al 73′ ci prova  Tascone con 
una botta sicura da pochi metri, 
ma sulla sua strada  trova 
nuovamente Forte. Nonostante la 
costante proiezione ofensiva e la 
superiorità numerica il Cerignola 
non riesce ad agguantare il 
pareggio. Rizzo all’81’ su servizio 
da corner di Lombardi, prende 
l’ascensore  ma la palla finisce 
fuori di un soffio. Nonostante i 4 
minuti di recupero e l’uomo in 
più, il match finisce 2-1 per il 
Monterosi che riesce nell’impresa 
di conquistare tre punti 
pesantissimi in chiave salvezza, 

discorso diverso in casa Audace 
reduce da due pareggi 
consecutivi a cui si aggiunge la 
debacle casalinga, ciò ha spinto la 
società al silenzio stampa, con cui 
fare quadrato intorno alla 
squadra, al fine di capire cosa 
non ha funzionato nelle ultime 
tre partite e più in generale 
nell’ultimo mese, in modo da 
provi rimedio per riprendere al 
meglio la corsa playoff.  



CUS ANCORA VINCENTE
Quinta vittoria consecutiva per il CUS 
Foggia davanti al pubblico amico. I 
ragazzi di coach Ciccone giocano un 
match a fasi alterne contro un modesto 
Barletta che commette tanti errori e si 
salva solo grazie ai punti messi a segno 
sui tiri liberi. Per chi c’era ieri sera al 
PalaRusso la partita è stata piacevole 
con i cussini che partono subito forte 
con tre triple consecutive. Gli ospiti 
non reggono il ritmo imposto  e alla 
sirena CUS Foggia avanti 25-15. Un dato 
interessante è la percentuale sul tiro 
da tre (5/6, 83%). Nel secondo quarto 
Lioce e compagni continuano a 
macinare punti mentre il Barletta non 
riesce ad inquadrare il canestro. 
Diversi break portano i cussini a 
chiudere raggiungendo il massimo 
vantaggio (+18). Nella ripresa piccolo 
black out in casa CUS che permette 
agli ospiti accorciare le distanze con 8 
tiri liberi, complice anche un 
atteggiamento poco rispettoso nei 
confronti del direttore di gara. Bastano 
due giri di orologio per riprendere la 
situazione in mano e chiudere sul +19. 

Diversi break portano i cussini a 
chiudere raggiungendo il massimo 
vantaggio (+18). Nella ripresa piccolo 
black out in casa CUS che permette 
agli ospiti accorciare le distanze 
con 8 tiri liberi, complice anche un 
atteggiamento poco rispettoso nei 
confronti del direttore di gara. 
Bastano due giri di orologio per 
riprendere la situazione in mano e 
chiudere sul +19. 
                                   Gianni Gliatta

TABELLINO
CUS Foggia – Olio levante Barletta 

80-53 (25-15; 20-12; 17-14; 18-12)
 

CLASSIFICA 
1^ DIVISIONE PUGLIA – girone A

Fortitudo Trani 30, Cus Bari 26, Cus 
Foggia 24, Webbin Angel 

Manfredonia 24, Cestistica Barletta 
18, Angiulli Bari 18, Junior Molfetta 

16, Olympia Rutigliano 10, ASD 
Sporting Club Bitonto 8, Fiore Di 

Puglia Ruvo 6, Murgia Santeramo 0
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